
Da tanto non vedevo il mio Brescia dal
vivo, allo stadio. Certo sotto un diluvio
non è il massimo della vita, ma aspettavo
con ansia il 18 gennaio per questa
trasferta a Bari. Sì, trasferta, anche se me
la faccio quasi ogni giorno col treno visto
che a Bari ci lavoro!

Ma vissuta così è diverso, è come una
vera e propria trasferta, come ai vecchi
tempi. Così con mio figlio Giacomo
andiamo al San Nicola e incontriamo un
caro amico di vecchia data, Andrea, tifoso
bresciano che insieme ad altri amici tifosi
bresciani si fa molte trasferte, vivendole
come gite in compagnia, come è giusto
che sia.

Che ricordi quando con lui andavo al
Rigamonti e anche a qualche trasferta. La
più brutta a Firenze (3-0 per la Fiorentina
e retrocessione in B del Brescia).
Un’amicizia che ha 25 anni ma che resta,
sotto il segno della V del nostro Brescia:
così al San Nicola si beve qualche Peroni
(io solo una, giuro!) e poi via a vedere la
partita. Inizia il match, 23 secondi e il Bari
è già in vantaggio. Così mi viene in mente
quando qualche giorno fa il tabaccaio
sotto il mio ufficio mi ha detto: «Uè,
bresciano, voi state frecàti (state messi
male), a noi servono i 3 punti per i
play-off, con voi porta bene». O
addirittura un capotreno barese, che
incontro spesso sulla tratta Lecce-Bari e
che mi conosce: «Ehi, bresciano, giocati il
3-0 secco del Bari, mi raccomando». No,
un altro 6-2 no, please. Meno male che
questa Leonessa non molla e pareggia,
poi va sotto ancora e pareggia
nuovamente: stupendo vedere capitan
Bisoli che si fa 70 metri seguendo l’azione
dalla difesa sino a che Galazzi, dopo un
guizzo, gli serve l’assist per il 2-2 e
altrettanto stupendo vedere il capitano
correre come una furia verso il generale
Bisoli, suo padre, per abbracciarlo. Una
scena da antologia. Lo spirito di questo
Brescia mi piace davvero tanto: ora però
iniziamo a vincere eh!

BRESCIA Il Brescia è torna-
to a essere una questione di
famiglia. Stavolta l’unione è
tra panchina e campo. I Bi-
soli si dividono: papà Pier-
paolo e il secondogenito Da-
vide in panchina, allenato-
re e componente dello staff
tecnico; il primogenito Di-
mitri in campo con la fascia
di capitano e il suo gol al Ba-
ri ha evitato al papà la prima
sconfitta sulla panchina del
Brescia.

Parenti di valore
Senza andare a tempi trop-
po remoti (vengono in men-
te i Frisoni), i biancazzurri
sono stati a conduzione fa-
migliare. Durante la sua pre-
sidenza, durata dal 1992 al
2014, Gino Corioni inserì il
figlio Fabio come presiden-
te del settore giovanile.
Alessandro Quaggiotto, suo
genero (aveva sposato Anto-
nella Corioni), da centro-
campista ha disputato 300
partite in Serie B con 3 pro-
mozioni da protagonista,
una delle quali nel ’91-92
con Mircea Lucescu al timo-
ne. E fu pure dirigente, una
volta appese le scarpe al
chiodo.

Gianluca Nani, anch’egli
genero (è stato marito di Sil-
via Corioni), è stato il diret-
tore sportivo che, insieme a
Maurizio Micheli e Leonar-

do Mantovani, scoprì e por-
tò a Brescia talenti come
Hamsik, Mareco, Viviano,
Santacroce e fu l’artefice
della cessione di Nsereko al
West Ham: un affarone per
la società. Il nipote Nicolò
Quaggiotto da centrocampi-
sta fece la sua figura in ma-
glia biancazzurra in una del-
la stagioni più difficili della
storia, la 2014-15 conclusa

con la retrocessione in C: 21
presenze, una rete a Varese.

Nello stesso periodo il di-
rettore sportivo Andrea Ia-
coni chiamò a guidare il
Brescia il fratello Ivo, alla
guida dall’8 marzo al 15 di-
cembre 2014. Scelta molto
contestatata dalla piazza
ma la società era in difficili
condizioni economiche. E
Ivo Iaconi, nel 2013-14, por-
tò la squadra a un’insperata
salvezza.

I gemelli Filippini, centro-
campisti, 481 presenze in 2
(200 Emanuele, 281 Anto-
nio), compagni di squadra
di Pierpaolo Bisoli nel
2000-2001, hanno contri-
buito a scrivere le pagine
più belle della storia del Bre-
scia. Vin.Cor.

Dai Corioni ai Bisoli:
quando la squadra

è un affare di famiglia

Cuore bianaczzurro in Salento

Al San Nicola
con i vecchi

amici bresciani
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SALÒ La Feralpisalò ha ini-
ziato alla grande il girone di
ritorno. Tenendo il piede
schiacciato sull’accelerato-
re, è riuscita a conquistare 4
vittorie consecutive e a con-
solidare il terzo posto in clas-
sifica. Maistrello ha risolto la

pratica a Novara (1-0). Di
Molfetta, Balestrero e Pelle-
grini, con una spettacolare
rovesciata, hanno liquidato
il Renate (3-1). Di Molfetta ha
lasciato il segno in pieno re-
cupero con la Pro Patria
(1-0). Dubickas, Di Molfetta e
Balestrero, con una fiondata
da 25 metri, si sono esaltati
sabato a Verona contro la Vir-
tus.

Era dall’autunno 2021, ai
tempi di Stefano Vecchi, che
i gardesani non collezionava-
no una simile sequenza. Allo-
ra si imposero 2-0 a Vercelli,
grazie alle reti di Spagnoli e

Luppi (9 ottobre), 5-1 col Le-
gnago (Pisano, Luppi, Corra-
di, Bacchetti e Simone Guer-
ra), 2-1 a Trento (Guerra e
Luppi), 1-0 col Padova (Mira-
coli).

Il primato
Il record di successi consecu-
tivi risale al campionato
2018-19, quando Mimmo To-
scano ne ottenne addirittura
7. Eccole: il 22 gennaio Carac-
ciolo, Guidetti e Scarsella fir-
marono il 3-2 con la Terna-
na. Scarsella fu il protagoni-
sta con una doppietta del 2-1
di Vicenza. La settimana suc-

cessiva doppietta dell’Airo-
ne a Teramo (2-1). Quindi
l’1-0 rifilato all’AlbinoLeffe
da Maiorino, il 3-1 di Rimini
(Maiorino, Caracciolo, Mat-
tia Marchi), il 3-0 al Ravenna
(Magnino, ora in B a Modena,

Vita, adesso al Cittadella, Ca-
racciolo) e il 3-0 a Gubbio
(Caracciolo, Legati, Vita).

In questo campionato la
serie migliore è di Padova e
di Alcione, con 6 successi di
seguito. I veneti sono stati ca-
paci di tanto proprio nelle
giornate iniziali, portandosi
subito al comando della clas-
sifica e non mollando più la
presa. I milanesi, neopro-
mossi dalla D, hanno entusia-
smato tra il 6° e l’11° turno.

L’allenatore verdeblù Ai-
mo Diana ha la possibilità di
proseguire sulla strada intra-
presa ricevendo venerdì in

notturna la Pergolettese e an-
dando poi a Gorgonzola con-
tro la Giana. La sua squadra
ha ormai raggiunto la maturi-
tà e dimostra di possedere
notevole personalità.

Sabato, ad esempio, ha su-
bito un gol assurdo, causato
da una incomprensione tra il
difensore Rizzo e il portiere
Liverani. Avrebbe potuto de-
moralizzarsi e lasciarsi anda-
re. Invece è ripartita in velo-
cità, siglando 2 gol in un mi-
nuto. L’obiettivo è di conti-
nuare così, sperando che le
battistrada Padova e Vicen-
za rallentino l’andatura.

La curiosità

• L’ex presidente
portò in società
figlio e generi
e in squadra
il nipote Nicolò
Nel 2014 l’era
dei fratelli Iaconi

• Sabato a Verona contro
la Virtus ha collezionato
il quarto successo
consecutivo: il record
risale al 2018-19 con 7

Dopo la domenica di riposo, oggi pome-
riggio il Brescia riprende la preparazione
in vista del prossimo impegno di campio-
nato, la sfida interna contro il Catanzaro
di domenica 26 alle ore 15. Da valutare le
condizioni di Cistana, Bjarnason e Verre-
th. Contro i calabresi torneranno Borrelli
e Juric dalla squalifica, Moncini dovrà
scontare il secondo e ultimo turno.

Padre e figlio L’abbraccio dei Bisoli dopo il gol di Dimitri a Bari

I gemelli Emanuele
e Antonio Filippini sono
stati compagni di squadra
dell’attuale allenatore nel
2000-2001: hanno scritto
pagine memorabili

Tifo da lontano

La Feralpisalò non si ferma più: è una quaterna d’autore
Serie C

Il girone di ritorno è iniziato
come meglio non poteva
Oltre ai veneti sconfitti
Novara (1-0), Renate (3-1) e
Pro Patria (1-0): consolidato
il terzo posto in classifica

Oggi c’è la ripresa
Domenica il Catanzaro

ILNOTIZIARIO

PANCHINE:
ALVINI IN BILICO

A COSENZA

A Cosenza la posizione dell’allenatore Massimiliano Alvini
non più così salda. Già in discussione dopo il pareggio
interno contro il Mantova (2-2, sciupando 2 reti di
vantaggio), ieri la squadra calabrese ha perso per 3-1 a
Cremona e si trova da sola all’ultimo posto. Una situazione

sempre più preoccupante. Il presidente del Cosenza
Eugenio Guarascio starebbe valutando un cambio di
panchina ma una parte dela dirigenza vorrebbe concedere
ad Alvini ancora una prova d’appello, lo scontro-salvezza
contro il Cittadella.
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